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Inconcorso

Quell’impossibile redenzione
Forest Whitaker protagonista di un remake firmato Bouchareb
DAL NOSTRO INVIATO
FABRIZIO COLI

❚❘❙ BERLINO «Non mi interessa-
va esattamente fare un remake

del film originale. Piutto-
sto volevo utilizzare

l’idea che stava alla
base, il punto di

partenza, per poi svi-
lupparlo con i miei temi,

che sono sempre legati al
movimento delle popo-
lazioni. Perciò ho pen-

sato di riambientarlo negli Stati Uniti,
al confine tra Texas e Messico». A par-
lare è il regista franco-algerino Rachid
Bouchareb (Indigènes, Hors la loi), ieri
in concorso con La voie de l’ennemi
(Two Men in Town) a qualche anno di

distanza dalla sua prima partecipazio-
ne alla competizione con London Ri-
ver nel 2009. Il film originale al quale si
riferisce è Deux hommes dans la ville
del 1973, di José Giovanni. Stavolta al
posto di Alain Delon c’è Forest Whita-
ker nel ruolo di Garnett, un ex detenu-
to, appena uscito di galera per buona
condotta dopo essersi fatto quasi 18
anni per aver ucciso un vicesceriffo. È
un uomo nuovo, cerca di tenere sotto
controllo la rabbia, si è convertito alla
fede musulmana (ha anche gli occhiali
alla Malcolm X), vuole rigare dritto e
costruirsi una vita, con la bella impie-
gata di banca che ha appena conosciu-
to. Di diverso avviso è lo sceriffo della
cittadina (lo interpreta un invecchiato
Harvey Keitel) che anche se è un uomo
buono – si preoccupa per i messicani

che tentano di passare il confine – non
ha intenzione di perdonare i crimini
del detenuto libero sulla parola. A te-
nerlo sotto stretta osservazione c’è poi
la sua agente di custodia (Brenda
Blethin, già eccellente protagonista di
London River) che sta dalla parte di
Garnett ma senza fare sconti. Non ba-
steranno a Garnett né la fede né l’amo-
re della bella Teresa (Dolores Here-
dia): per quelli come lui la redenzione
sembra impossibile.
Bouchareb si perde negli ampi e aridi
spazi americani. Di carne al fuoco ne
mette fin troppa (la conversione e il
rapporto con l’Islam che già riempi-
rebbe un film, il rapporto di Garnett
con la madre adottiva – bianca – inter-
pretata da Ellen Burstyn, senza conta-
re il tema dell’ineluttabilità del desti-

no) non riuscendo però a farla cuocere
come si deve fra tempi lunghi e dilata-
ti, pochi dialoghi, ritmo lento e regia
non certo guizzante. Withaker riempie
lo schermo (curiosamente a contrasta-
re con la sua imponente stazza c’è la
voce che è un sussurro inintelligibile in
conferenza stampa), ma anche lui sen-
za una direzione precisa non può fare
tutto.
Oltre a La voie de l’ennemi ieri in con-
corso anche ’71 del francese ma ingle-
se d’adozione Yann Demange sul con-
flitto nordirlandese e Jack, storia di in-
fanzia tormentata del tedesco Edward
Berger. Nel weekend occhi puntati su
due film fuori competizione: The Mo-
numents Men di e con George Clooney
e la versione integrale di Nymphoma-
niac Volume I di Lars Von Trier.

REGISTA E ATTORE Rachid Bouchareb (a sinistra) e Forest Whitaker ieri alla Berlinale per la presentazione in concorso di La voie de l’ennemi. (Foto Keystone)

DOPO LA MORTE DI SEYMOUR HOFFMAN

Musicista arrestato per droga
❚❘❙ Fra le persone arrestate per droga dopo la morte dell’attore americano
Philip Seymour Hoffman, scomparso a New York per overdose, c’è un fa-
moso sassofonista che ha suonato per Amy Winehouse e altri grandi arti-
sti. Si tratta di Robert Vineberg, 57 anni, che ha lavorato all’album di
debutto Frank (2003) della cantante deceduta a Londra nel 2011 dopo
una lunga battaglia contro alcol e sostanze stupefacenti.

TEATRO E MUSICA

«Contrabbandieri» a Lanzo
❚❘❙ Oggi alle ore 21, al Palalanzo di Lanzo d’Intelvi, andrà in scena la Filo-
drammatica di Arogno con La serata dei contrabbandieri, spettacolo mu-
sical-teatrale liberamente tratto dal libro di Cecco Bellosi Con i piedi
nell’acqua. La regia della serata, già proposta nei mesi scorsi con grande
successo sia in Italia sia in Ticino e che coinvolge alcune decine di attori
e musicisti, è curata da Florian Besler.

DOMANI A RIVA SAN VITALE

ConcertiMosaico al via
❚❘❙ Si inaugura domani, domenica 9, alle 17 all’Osteria Teatro Unione di
Riva San Vitale (con replica lunedì 10 alle 20.30 al Ristorante Grand Café
Al Porto di Lugano) la nuova stagione dei Concerti Mosaico promossa da
Musica nel Mendrisiotto e dall’OSI. Irina Roukavitsina e Cristina Tavazzi-
Savoldo (violini), Andriy Burko (viola), Beat Helfenberger (violoncello) e
Massimo Laura (chitarra) eseguiranno pagine di Paganini e Boccherini.

SPETTACOLI
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❚❘❙ L’INTERVISTA
FRANCESCO BOSSAGLIA*

«Tre brani
contemporanei
per i giovani»
❚❘❙ Domani, domenica 9, alle 17.30 all’Au-
ditorio RSI di Lugano si terrà il terzo ap-
puntamento della stagione di «900pre-
sente» dal titolo …pour échapper à la
télévision…. Questa volta infatti, accanto
all’ensemble 900 composto da studenti
della Scuola Universitaria, protagonisti
saranno anche i giovani della Scuola di
Musica e della Sezione pre-professionale
del Conservatorio della Svizzera italiana.
Abbiamo intervistato Francesco Bossa-
glia che dirigerà il concerto.
Ciparli del progetto, comeènato?
«Il progetto nasce sulla scia del successo
dell’happening Cage-Day proposto nel
2012, quando sono stati coinvolti anche i
bambini della Scuola di Musica del Con-
servatorio. Quest’anno volevo riproporre
la collaborazione, arricchendola con il
coinvolgimento dei ragazzi della Sezione
pre-professionale: un dialogo speciale tra
le tre realtà del Conservatorio».
Qual è l’obiettivodel progetto?
«Gli obiettivi sono due: c’è l’idea di mette-
re a confronto i giovani musicisti con la
musica contemporanea che paradossal-
mente dovrebbe essere a loro più vicina,
ma che spesso invece risulta essere più
lontana, e quella di offrire un’esperienza
diversa al pubblico, qualcosa che solo i
bambini sono in grado di trasmettere...».
Che tipodi sceltamusicaleha fatto?
«Ho cercato di trovare dei brani che per-
mettessero l’integrazione tra le tre scuole
del Conservatorio o che fossero concepiti
appositamente per bambini. Il titolo stes-
so del concerto è un invito a non stare
davanti alla televisione ma a fare qualco-
sa di diverso. Tre sono i pezzi centrali: il
primo è di G. Grisey Manifestations pour
obtenir une aire de jeux, scritto per un’or-
chestra di giovani musicisti che verrà
suonato da un ensemble di studenti della
Scuola di Musica; a seguire una composi-
zione molto difficile di F. Romitelli The
Poppy in the Cloud durante la quale il co-
ro di voci bianche Clairière canterà poe-
sie di Emily Dickinson ispirate all’apoca-
lisse. Per il terzo brano di J. Schöllhorn,
Clouds and Sky, pianoforte solista sarà
una giovane che con la spontaneità che
solo i bambini hanno interpreterà un
pezzo molto suggestivo e di raro ascolto».

* direttore d’orchestra
IRIS PONTI

Dialogo tragicomico tra un attore, la Morte e Diego Abatantuono
Il celebre interprete di tanti film debutta nella regia teatrale con uno spettacolo in scena martedì e mercoledì sera a Lugano

❚❘❙ Sono amici da tantissimi anni Diego
Abatantuono, Mauro Di Francesco e
Nini Salerno, un rapporto che si perde
nelle nebbie milanesi e negli anni 70 del
Derby Cabaret, ai loro primi passi verso
la popolarità. Le loro strade si sono in-
trecciate ripetutamente nel corso del
tempo, pur avendo preso percorsi diver-
si: Abatantuono protagonista di centi-
naia di film, Salerno ex Gatto di Vicolo
Miracoli passato al teatro e Di Francesco
a fare la spola tra set balneari, cabaret e
teatro. Un anno fa la reunion con un
progetto comune,Vengoaprenderti sta-
sera, con Di Francesco e Salerno in sce-
na e Abatantuono alla regia, in pro-
gramma martedì e mercoledì prossimi
al Cittadella nell’ambito della stagione
di «LuganoInScena».

«È stato Mauro, che aveva già portato in
scena una decina di anni fa il testo di
Lorenzo Beccati e Valerio Peretti Cuc-
chi, La morte dei comici – spiega Aba-
tantuono – a chiedermelo: sarebbe sta-
ta la mia prima regia. Ho accettato vo-
lentieri per amicizia e per amore
dell’avventura e del rischio». Il testo
aveva però bisogno di una rinfrescata.
Abatantuono vi ha messo mano insie-
me a Salerno: «Tenendone intatta la
struttura originaria, gli abbiamo tolto la
plastica del tempo che lo copriva come
un vecchio divano».
Esilarante eppure toccante, Vengo a
prenderti stasera è un dialogo dai conte-
nuti tragicomici tra un attore sul viale
del tramonto che il successo ha solo
sfiorato (c’è molto della storia professio-

nale di Di Francesco in questo ruolo) e
la Morte: lui cerca di convincerla che
non è ancora giunto il suo momento, lei
per invogliarlo gli fa l’elenco degli illustri
colleghi che ha già traghettato dall’altra
parte. Ne esce una lunga contrattazione
con colpo di scena finale.
«Lo spettacolo è piaciuto, ma erano in
molti a chiedermi un ulteriore coinvol-
gimento – continua Abatantuono –. Co-
sì è nata l’idea di un terzo tempo». Che è
la sostanziale novità e sorpresa della ri-
presa della commedia in questa stagio-
ne. «Senza molto svelare dei contenuti,
direi che è un po’ un “segue dibattito”
con noi tre che dialoghiamo con il pub-
blico raccontando pezzi della nostra vita
e della nostra amicizia».
Preso da mille altri impegni, non sono

molte le repliche dello spettacolo in cui
Abatantuono potrà esserci, una cin-
quantina in tutto, tra loro le date di Lu-
gano. «Erano 30 anni che non tornavo in
teatro. Ho perso l’abitudine alla tournée:
sono tornato a vivere on the road come
ai tempi dei film di Salvatores».
Parla di «esperienza anomala», occasio-
nale: si considera attore eminentemen-
te cinematografico Abatantuono, anche
se alcune passioni talvolta lo fanno un
po’ deviare dal solco principale. Il calcio,
per esempio, che per qualche anno lo
ha portato a fare l’opinionista in Tv, o
anche la buona cucina: ha aperto a Mi-
lano un ristorante specializzato in pol-
pette e scritto un libro –Ladridicotolette
– in cui cinema e cibo si intrecciano.

ADRIANA ROSSI
VECCHI AMICI Da sinistra: Di France-
sco, Salerno e Abatantuono.


